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DECRETO N.   211   DEL     28.09.2026 
 
 
OGGETTO: Programma Regionale (PR) Veneto FESR 2021-2027 - Azione 1.1.2 “Sostenere gli investimenti nelle 

infrastrutture di ricerca, nei centri innovazione e trasferimento tecnologico per la fornitura di servizi 
avanzati alle imprese” - Sub A “Investimenti nelle infrastrutture di ricerca, nei centri innovazione e 
trasferimento tecnologico per la fornitura di servizi”. Modifica dei termini degli acconti e di conclusione 
dei progetti ammessi all’agevolazione, a valere sul bando per il sostegno agli investimenti nelle 
infrastrutture di ricerca - DGR n. 1237 del 10 ottobre 2023. 

 
NOTE PER LA TRASPARENZA: Con il presente provvedimento si modificano le disposizioni previste dal bando 
Azione 1.1.2 “Sostenere gli investimenti nelle infrastrutture di ricerca, nei centri innovazione e trasferimento 
tecnologico per la fornitura di servizi avanzati alle imprese” Sub A “Investimenti nelle infrastrutture di ricerca, nei 
centri innovazione e trasferimento tecnologico per la fornitura di servizi” in riferimento alla data di conclusione 
dei progetti ammessi all’agevolazione e di presentazione delle domande di pagamento.   
 
 
 

IL DIRETTORE 
DELLA DIREZIONE SVILUPPO ECONOMICO, RICERCA E INNOVAZIONE 

 
 
      
PREMESSO che il 17/12/2020, a seguito dell'approvazione da parte del Parlamento europeo, il Consiglio 

europeo ha adottato il Quadro Finanziario Pluriennale (QFP) dell'Unione Europea per il periodo 
2021-2027, in vigore dal 1° gennaio 2021; 

 
PREMESSO        in data 24/06/2021 sono stati approvati il Regolamento (UE) n. 2021/1058 (Regolamento FESR) 

recante disposizioni relative al Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo di coesione e il 
Regolamento (UE) n. 2021/1060 contenente disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di 
sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una 
transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole 
finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza 
interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei 
visti; 

 
PREMESSO       che la Giunta regionale del Veneto, con DGR/CR n. 134 del 23/12/2021, ha approvato la proposta 

di Programma Regionale (PR) Veneto Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) 2021-2027, 
successivamente trasmessa, conformemente a quanto stabilito dall’art. 9 della L.R. n. 26/2011, al 
Consiglio Regionale per l’esame e l’approvazione definitiva avvenuta con DCR n. 16 del 
15/02/2022; 

 
PREMESSO        che la Commissione Europea con Decisione di esecuzione C(2022) 8415 Final del 16 novembre 

2022 ha approvato il Programma Regionale (PR) Veneto FESR 2021-2027 per il sostegno a titolo 
del Fondo europeo di sviluppo regionale nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore 
dell’occupazione e della crescita” - CCI 2021IT16RFPR020, che la Giunta regionale ha preso atto 
di tale approvazione con DGR n. 1573 del 13 dicembre 2022 e che il PR è stato da ultimo 
modificato con Decisione C(2024) 4983 del 10 luglio 2024 e con Decisione C(2025) 6916 final 
del 15 ottobre 2025.  
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PREMESSO  che la Commissione europea ha approvato la proposta di riprogrammazione del PR Veneto FESR 

2021-2027 con Decisione di esecuzione C(2026) 1893 final del 18/03/2026 recante modifica della 
Decisione di esecuzione C(2022) 8415 e la Giunta regionale ne ha preso atto con DGR n. 222 del 
14/04/2026. 

 
PREMESSO  che con DGR n. 299 del 21/03/2023 è stato approvato il relativo schema di Accordo che dettaglia 

nello specifico le funzioni di OI esercitate da AVEPA rispetto alle singole Azioni del PR, 
successivamente sottoscritto con firma digitale tra le parti in data 28/03/2023 e 04/04/2023. 
L’Allegato A1 dell’Accordo è stato successivamente modificato con DGR n. 740 del 22/06/2023, 
e DGR n. 843 del 16/07/2024 e con DGR n. 583 del 24/06/2026.    

 
DATO ATTO che, in attuazione del PR Veneto FESR 2021 – 2027 la Giunta regionale ha approvato con DGR 

n. 1237 del 10 ottobre 2023 il bando di finanziamento per sostenere gli investimenti nelle 
infrastrutture di ricerca; 

 che, con decreto del Direttore della Direzione Ricerca Innovazione e Competitività Energetica n. 
77 del 14 novembre 2023 sono stati modificati gli articoli 6 “Spese ammesse”, comma 4, e 7 
“Spese non ammesse” comma 2, dell’Allegato A (bando) alla DGR n. 1237/2023, al fine di 
ridefinire l’ammissibilità del costo relativo all’IVA, ai sensi dell’articolo 7 del Regolamento (UE) 
n. 651/2014 come modificato dal Regolamento (UE) n. 1315/2023; 

 che, con decreto del Direttore della Direzione Ricerca Innovazione e Competitività Energetica n. 
48 del 10 ottobre 2024, sono stati modificati gli articoli 6, 12, 13, 15, 16, 18 del bando; 

 che il bando, Allegato A alla citata DGR n. 1237/2023, all’articolo 14 “Svolgimento delle attività, 
variazioni, proroghe e relativi obblighi”, al comma 1 prevede: “Il progetto ammesso 
all’agevolazione deve essere concluso ed operativo entro il 15/12/2026. Detto termine può essere 
oggetto di proroga nel solo caso di comprovate esigenze tecniche.”; 

che gli interventi ammissibili al finanziamento ai sensi del presente bando prevedono costi in 
investimenti di natura materiale e immateriale, e che la conclusione del progetto richiede anche 
la piena operatività dell’investimento realizzato; 

PRESO ATTO     che è stata manifestata dai beneficiari la necessità di una proroga dei termini per la conclusione 
del progetto, attualmente prevista dagli articoli 14 e 15 del bando, in considerazione della 
complessità delle progettualità da realizzare e dal protrarsi delle procedure di acquisizione di 
strumentazione difficilmente disponibile nel mercato;   

RITENUTO           pertanto di prorogare al 31 agosto 2027 la scadenza per la presentazione della domanda di saldo, 
esclusivamente per i beneficiari che presentino domanda di proroga del termine di conclusione 
del progetto motivata da comprovate esigenze tecniche, in conformità all’articolo 14 comma 1 
sopra richiamato mediante PEC inviata all’Organismo intermedio Avepa entro il termine di 30 
giorni dalla pubblicazione nel BURV del presente atto; 

 inoltre, di subordinare la concessione di detta proroga alla presentazione obbligatoria, entro il 15 
dicembre 2026, di una domanda di acconto per una spesa rendicontata e approvata pari almeno al 
30% della spesa ammessa; 

di prevedere, per chi si avvale della proroga, la possibilità di presentare domanda di saldo 
mediante applicativo informatico nel periodo compreso fra il 1° giugno ed il 31 agosto 2027, 
salvo quanto già disposto dagli articoli 16 comma 3 e 18 comma 4 lettera a) in merito alla 
presentazione tardiva della domanda di saldo; 

 di confermare il termine di conclusione del progetto e presentazione della domanda di pagamento 
del saldo al 15 dicembre 2026 per i beneficiari che non intendano avvalersi della possibilità di 
proroga sopra descritta. 
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DATO ATTO    che la DGR n. 1237/2023 incarica la Struttura competente, previo assenso della Direzione 
Programmazione Unitaria tramite apposito visto, di adottare ogni ulteriore successivo atto volto 
a stabilire scadenze o condizioni ulteriori rispetto a quelle disposte dal provvedimento; 

che, con Deliberazione della Giunta regionale n. 562 del 16 giugno 2026 “Adempimenti 
connessi all'avvio della XII^ Legislatura e preordinati al completamento dell'articolazione delle 
strutture della Giunta regionale. Istituzione delle Unità Organizzative, di alcune Strutture 
temporanee e connesso incardinamento degli attuali incarichi di Elevata Qualificazione. Artt. 
17, 19 e 20 della L.R. n. 54/2012 e ss.mm.ii.” le competenze in tema di ricerca e innovazione 
sono assegnate alla Direzione Sviluppo economico e innovazione attraverso l’istituzione della 
Unità Organizzativa Ricerca e innovazione; 

che, con decreto del Direttore della Direzione Programmazione Unitaria n. 10 del 31 luglio 2026 
sono state individuate le SRA del PR Veneto FESR 2021-2027 per l’attuazione delle singole 
Azioni del PR a seguito della riprogrammazione MTR del PR Veneto FESR e conformemente 
al nuovo assetto organizzativo delle Strutture della Giunta regionale così come delineato dalla 
DGR n. 312 del 30 aprile 2026; 

DATO ATTO che le modifiche dei termini di presentazione delle domande di pagamento del saldo non 
alterano la sostanza del bando, bensì favoriscono una maggiore capacità di sostenimento della 
spesa a tutti i beneficiari e di relativa certificazione alla Commissione europea da parte della 
Regione del Veneto; 

DATO ATTO che, con nota n. 0521976 del 21/09/2026 la Direzione Programmazione Unitaria, Autorità di 
Gestione del PR Veneto FESR 2021-2027, si è espressa favorevolmente rispetto alle modifiche 
del termine di conclusione dei progetti e dell’inserimento di un contestuale obbligo di acconto 
in corrispondenza del saldo previsto; 

 
VISTI               -    i Regolamenti (UE) n. 2021/1058 e n. 2021/1060; 

- le Decisioni C(2022) 8415 final del 16 novembre 2022 modificata con Decisione C(2024) 4983 
final del 10/07/2024, con Decisione C(2025) 6916 final del 15/10/2025 e Decisione C(2026) 
1893 final del 18/03/2026; 

- VISTA la L.R. n. 31 del 09/11/2001 e ss.mm.ii.;  

- VISTA la L.R. n. 39 del 29/11/2001 e ss.mm.ii "Ordinamento del bilancio e della contabilità 
della Regione"; 

- VISTA la L.R. n. 26 del 25/11/2011; 

- la DGR/CR n. 134 del 23/12/2021, approvata con deliberazione del Consiglio regionale n. 16 
del 15/02/2022; 

- la DGR n. 637 del 01/06/2022; 

- la DGR n. 1573 del 13/12/2022; 

- la DGR n. 1736 del 30/12/2022; 

- le DGR n. 312 del 30/04/2026 e n. 562 del 16/06/2026; 

- il Decreto del Direttore della Programmazione Unitaria n.10 del 31/07/2026; 

- la DGR n. 222 del 14/04/2026; 

- la DGR n. 299 del 21/03/2023 con cui si approva lo schema Accordo Regione del Veneto – 
AVEPA, sottoscritto in data 28/03/2023 e 04/04/2023 e successivamente modificato nell’Allegato 
A1 con DGR n. 740 del 22/06/2023, e DGR n. 843 del 16/07/ 2024 e DGR n.583 del 24/06/2026; 
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- la DGR n. 1237 del 10 ottobre 2023 di approvazione del bando di finanziamento per sostenere 
gli investimenti nelle infrastrutture di ricerca nel quadro del PR Veneto FESR 2021-2027; 

- la L.R. n. 4 del 10/04/2026 con cui è stato approvato il bilancio di previsione 2026-2028; 

- la nota n. 0521976 del 21/09/2026 della Direzione Programmazione Unitaria; 

- l'art. 2 comma 2 della L.R. n. 54 del 31 dicembre 2012 in ordine alle competenze dei Dirigenti; 

- la normativa di riferimento, i provvedimenti amministrativi in narrativa citati e la 
documentazione agli atti; 

   

DECRETA 

 

1. di approvare le premesse quale parte integrante del presente atto; 

2. di disporre, in relazione al bando di finanziamento per sostenere gli investimenti nelle infrastrutture di 
ricerca, allegato A alla DGR n. 1237/2023, il posticipo dei termini per la conclusione dei progetti 
finanziati e per la presentazione delle relative domande di saldo al periodo compreso tra il 1° giugno e il 
31 agosto 2027 per i beneficiari che presentino richiesta; 

3. di disporre che la richiesta di proroga di cui al punto 2 debba essere motivata da comprovate esigenze 
tecniche ed inviata via PEC all’Organismo intermedio Avepa; 

4. di stabilire, per i beneficiari che si avvalgono del nuovo termine di cui al punto 2, l’obbligo di presentare, 
entro il 15 dicembre 2026, una domanda di acconto per una spesa pari almeno al 30% della spesa 
ammessa; 

5. di fissare, per i beneficiari che si avvalgono del termine di cui al punto 2, la finestra di apertura del modulo 
informatico della domanda di saldo a partire dal 1° giugno 2027 e fino al 31 agosto 2027, salvo quanto 
già previsto dal bando in merito alla presentazione tardiva della domanda di saldo di cui all’articolo 16 
comma 3 del bando; 

6. di confermare, per i beneficiari che non presentino richiesta della proroga di cui al punto 2, il termine di 
conclusione del progetto e di presentazione della domanda di saldo già previsto al 15 dicembre 2026; 

7. di estendere alla fattispecie di cui al punto 2 le previsioni di cui all’articolo 18 comma 3 lettera a) e lettera 
b) del bando rispettivamente in caso di mancata conclusione del progetto e di mancata presentazione della 
domanda di saldo entro il 31 agosto 2027, salvo quanto previsto all’art 18 comma 4 lettera a); 

8. di integrare tra i casi che comportano la decadenza totale del sostegno di cui all’art. 18 del bando, la 
mancata presentazione della domanda di acconto obbligatorio per una spesa rendicontata e approvata pari 
ad almeno al 30% della spesa ammessa;  

9. di notificare il presente provvedimento all’Organismo intermedio AVEPA – Area Gestione FESR per gli 
adempimenti conseguenti; 

10. di attestare la regolarità amministrativa del presente provvedimento; 

11. di dare atto che il presente provvedimento non comporta spese a carico del bilancio regionale; 

12. di pubblicare il presente atto all’interno della sezione “Bandi, Avvisi e Concorsi” del sito internet 
istituzionale della Regione del Veneto; 

13. di pubblicare il presente atto integralmente nel sito internet della Regione del Veneto nella Sezione Bandi 
Concorsi; 
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14. di pubblicare il presente atto solo dispositivo nel Bollettino ufficiale della Regione; 

15. di dare atto che avverso i vizi del presente provvedimento è ammesso ricorso avanti il Tribunale 
Amministrativo Regionale territorialmente competente entro il termine di decadenza di 60 giorni 
dall’avvenuta conoscenza oppure alternativamente presentare ricorso al Capo dello Stato entro il termine 
di decadenza di 120 giorni dall’avvenuta conoscenza, salva rimanendo la competenza del Giudice 
ordinario, qualora ne ricorrano i presupposti di legge, entro i limiti prescrizionali per l'impugnazione del 
provvedimento. 

 

Il Direttore 
Dott.ssa Adanella Peron 
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